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 L’Unione economica e monetaria (UEM) è un pilastro dell’Unione 

Europea. Ha bisogno di essere rafforzata per assicurare il benessere 

economico e sociale. 

 Questo report ha come scopo quello di sviluppare una visione per l’UEM 

in grado di assicurare una stabilità e una prosperità sostenibile.  

 Lo fa proponendo un’architettura forte e stabile nei settori finanziario, 

fiscale, economico e politico, sostenendo l'occupazione e la strategia per 

la crescita. 
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 Una visione efficace deve accettare le sfide di lungo termine che l'UEM si trova ad 

affrontare. L'area euro è diversificata e il policy-making a livello nazionale è il metodo 

più efficace per la maggior parte delle decisioni economiche.  

 Eppure, le politiche nazionali non possono essere prese in isolamento se i loro effetti si 

propagano rapidamente nell'area euro.  

 Pertanto, tali politiche nazionali devono rispecchiare pienamente la realtà di essere in 

una unione monetaria. Risulta quindi essenziale mantenere un adeguato livello di 

competitività, di coordinamento e di convergenza per garantire una crescita sostenibile, 

senza squilibri di grandi dimensioni.  

 Questo dovrebbe consentire l’appropriato policy mix con la politica monetaria unica nel 

perseguimento della stabilità dei prezzi. 

 Ma per assicurare la stabilità e la crescita nell’area euro, gli Stati membri devono agire e 

coordinarsi secondo regole comuni. 
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 Ci devono essere modi di assicurarne il rispetto, quando si è in presenza di effetti negativi 

su altri membri dell'UEM. Ciò è necessario per garantire il livello minimo di convergenza 

necessaria al funzionamento dell'UEM in modo efficace. 

 Nel complesso, una maggiore integrazione dell’UEM richiederà una base democratica più 

solida e ampio sostegno da parte dei cittadini. Per questo motivo, è essenziale che il 

processo già nella realizzazione di questa visione si basi su un’ampia consultazione e 

partecipazione. Integrazione e legittimità devono essere portate avanti in parallelo. 

 La visione per il futuro della governance dell’UEM esposta in questo report si concentra su 

come gli Stati membri dell’area euro sono qualitativamente distinti in virtù della 

condivisione di una moneta. Tuttavia, il processo verso un’unione economica e monetaria 

più profonda dovrebbe essere caratterizzata da apertura e trasparenza ed essere in 

piena compatibilità con il mercato unico sotto tutti gli aspetti. 
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 Il rapporto propone una visione per una UEM stabile e prospera basata su quattro 

elementi essenziali: 

1. Un quadro finanziario integrato per garantire la stabilità finanziaria, in particolare 

nella zona euro, e ridurre al minimo i costi dei fallimenti bancari per i cittadini 

europei. Tale quadro eleva la responsabilità per la vigilanza a livello europeo, e 

prevede meccanismi comuni per aiutare le banche e garantire i depositi clientelari. 

2. Un quadro di bilancio integrato per garantire una sana politica fiscale a livello 

nazionale ed europeo, che comprenda coordinamento, un processo decisionale 

congiunto, una maggiore applicazione e passi commisurati verso l’emissione di debito 

comune. Questo quadro potrebbe includere anche forme diverse di solidarietà 

fiscale. 
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3. Un quadro di politica economica integrato che abbia meccanismi sufficienti a 

garantire che le politiche nazionali ed europee siano in grado di promuovere la 

crescita sostenibile, l’occupazione e la competitività, e siano compatibili con il buon 

funzionamento dell'UEM. 

4. Garantire la necessaria legittimazione e responsabilità democratica del processo 

decisionale all’interno dell’UEM, basato sull’applicazione congiunta della sovranità 

delle politiche comuni e della solidarietà. 

 Queste quattro componenti offrono un’architettura coerente e completa che dovrà essere 

messa in atto nel prossimo decennio.  

 Tutti e quattro questi elementi sono necessari per la stabilità e la prosperità dell’UEM a 

lungo termine, e richiedono ulteriori lavori, comprese eventuali modifiche ai trattati UE. 
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 Un quadro finanziario integrato dovrebbe riguardare tutti i paesi dell'Unione, 

permettendo comunque specifiche differenze tra paesi della zona euro e paesi extra-

zona euro su tutte quelle parti del quadro che sono principalmente legate al 

funzionamento dell'unione monetaria e alla stabilità della zona euro, piuttosto che 

semplicemente al mercato unico. 

 Sulla base del corpus unico di norme, un quadro finanziario integrato dovrebbe avere due 

elementi centrali:  

A. unica vigilanza bancaria europea: essenziale per garantire l'effettiva applicazione 

delle norme prudenziali, il controllo dei rischi e la prevenzione delle crisi in tutta l'UE. 

Tale sistema dovrebbe assicurare che la vigilanza delle banche in tutti gli Stati 

membri dell'UE sia altrettanto efficace nel ridurre la probabilità di fallimenti bancari 

e prevenire la necessità di un intervento di garanzia dei depositi o fondi comuni di 

risoluzione. Il tutto sulla base delle possibilità previste ai sensi dell'articolo 127 TFUE. 
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B. Unica garanzia europea dei depositi e risoluzione quadro europea:  

 un sistema europeo di garanzia dei depositi potrebbe introdurre una dimensione 

europea ai sistemi nazionali di garanzia dei depositi per le banche controllate 

dalla vigilanza europea. Si rafforzerebbe la credibilità degli accordi esistenti e 

servirebbe come garanzia sull’ammissibilità dei depositi di tutti gli istituti di 

credito. 

 un “fondo di risoluzione” delle banche, ovvero un meccanismo unico per il 

salvataggio (per non appesantire i già stremati bilanci nazionali). 

 Ambedue questi elementi potrebbero essere messi sotto il controllo di un’autorità 

comune. Il meccanismo di stabilità Esm diventerebbe «un cuscinetto finanziario» sia 

per la garanzia dei depositi che per il fondo di risoluzione. 
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 Il buon funzionamento dell'UEM richiede non solo l'attuazione rapida e vigorosa delle 

misure già concordate nel quadro di rafforzamento della governance economica (in 

particolare il Patto di Stabilità e Crescita, e il Trattato sulla Stabilità, il Coordinamento e 

la Governance), ma anche una mossa qualitativa verso un’unione fiscale.  

 Limiti ai saldi di bilancio e ai livelli di debito dei governi potrebbero essere decisi in 

comune. L'emissione di debito governativo oltre questi livelli dovrebbe essere giustificato e 

ricevere una previa approvazione. In questo contesto, la zona euro potrebbe chiedere 

cambiamenti alle poste dei bilanci nazionali se queste sono in violazione delle stesse 

regole di bilancio, tenendo comunque in considerazione la necessità di salvaguardare 

l'equità sociale.  

 Nel medio termine la zona euro potrebbe esplorare la possibilità di emissioni comuni di 

debito, ma solo quando sarà adottata una disciplina di bilancio che eviti l'azzardo 

morale. 
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 Maggiore integrazione economica risulta necessaria per promuovere il coordinamento e 

la convergenza in diversi campi della politica economica tra i paesi dell’area dell'euro, 

e per garantire la capacità di adattarsi agli shock e di competere in un’economia 

mondiale globalizzata. 

 È importante, sulla base dei principi enunciati nel Semestre Europeo e nello Euro Plus 

Pact, per rendere il quadro di coordinamento in grado di assicurare che politiche 

insostenibili non mettano a rischio la stabilità dell'UEM.  

 Tale quadro sarebbe particolarmente importante per poter orientare le politiche verso 

settori quali la mobilità del lavoro o di coordinamento fiscale.  
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 Le decisioni sui bilanci nazionali sono al centro delle democrazie parlamentari europee.  

 Andare verso un processo decisionale fiscale ed economico più integrato tra i paesi 

richiederà pertanto forti meccanismi per legittimare e responsabilizzare un processo 

decisionale congiunto.  

 È essenziale costruire un sostegno pubblico in favore delle decisioni prese su scala 

europea che hanno un impatto di vasta portata sulla vita quotidiana dei cittadini. 

 Sarà centrale un coinvolgimento stretto del Parlamento europeo e dei parlamenti 

nazionali, nel rispetto del metodo comunitario.  

 Il Protocollo 1 TFUE sul ruolo dei parlamenti nazionali nell'Unione europea offre un 

quadro appropriato per una cooperazione interparlamentare. 
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